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L'Iniziativa del gruppo a Catanzaro 

Perché il PCI 
ha occupata 
la Provincia 

Si continua a recitare la commedia delle di
missioni ma non si convoca il consiglio 

CATANZARO — Nel giorni scorsi II gruppo comunista alla Pro* 
vincla di Catanzaro ha occupato la sala del consiglio. Perché 
questo atto insolito? Spieghiamo i fatti. Dopo l'uscita del PCI 
dalla maggioranza nell'aprile scorso era rimasto in carica il 
vecchio esecutivo. All'atto delle dimissioni — per ragioni elet
torali del presidente di allora — il consiglio procedette alla ele-

zione del successore, sempre 

A un punto 
di svolta 

la vertenza 
OREB di 
Potenza? 

POTENZA — La lunga ver
tenza della OREB - Santan-
gelo per la salvaguardia dei 
150 posti di lavoro e per la 
ripresa produttiva dell'azien
da meccanica potentina, ha 
segnato ieri una tappa im
portante con l'incontro, anche 
se di. carattere interlocutorio, 
presso la giunta regionale. 

L'Insud, la Citaco, la dire
zione dell'OREB si sono im
pegnate a definire entro il 21 
gennaio 1980 il piano che do
vrà essere corredato da un' 
attendibile ipotesi finanziaria 
che preveda concorso dell'im
prenditore oltre che della stes
sa Insud nonché dell'eventua
le partner privato, in grado 
di garantire il potenziamento 
dell'attività produttiva e l'ap
porto di nuove tecnologie e 
di nuovi sbocchi commercia
li. Sono state in fondo que
ste le due garanzie richieste 
dall'Insud: l'ampliamento de
gli organici, la compartecipa
zione di un socio affidabile. 

I lavoratori e la FLM si 
sono riuniti in assemblea ge
nerale ed hanno espresso vi
va preoccupazione per gli 
scarsi risultati raggiunti. In 
una nota si afferma che è 
stata verificata ancora una 
volta la non volontà da par
te di Santangelo di partecipa
re attivamente .alla costituzio
ne della nuòva società capa
ce di realizzare, sulla base 
di un serio piano di sviluppo, 
il risanamento finanziario e 
produttivo dello stabilimento. 

II consiglio di fabbrica e la 
FLM provinciale hanno quin
di deciso, di fronte al perdu
rare dell'incertezza nel futu
ro dell'azienda e in attesa di 
risultati concreti che dovran
no scaturire dall'incontro del 
21 gennaio prossimo, di con
tinuare lo stato di agitazio
ne e di lotta con il presidio 
della fabbrica. Si registra 
inoltre una dichiarazione del 
segretario regionale della 
CGIL Pietro Simonetti. che 
ha sostenuto che la riunione 
è servita a mettere in luce 
l'incapacità imprenditoriale 
della direzione aziendale che 
deve sostenere con uno sfor
zo di carattere finanziario il 
piano di risanamento della 
azienda. . . . • - . . . 

Un'inchiesta 
sull'incidente 

al Petrolchimico 
di Brindisi 

BRINDISI — Sempre serie 
le condizioni dei tre operai 
della « Sartori >, una ditta lo
cale appaltatrice di lavori al
l'interno dello stabilimento pe
trolchimico della Montedison. 
rimasti ustionati ieri mentre 
compivano lavori di manuten
zione nel reparto. 

I tre — Antonio Prudentino, 
di 42 anni, Mario Ciaravino,-
di 50, e Giuseppe Lorenzo, di 
58 tutti di Brindisi — stava
no controllando eventuali per
dite in una tubazione allor
ché erano stati investiti da 
un getto composto, a quanto 
si è appreso, da olio caldo e 
vapore d'acqua. Soccorsi dai 
compagni di lavoro, i tre era
no stati prima trasportati nel
l'infermeria dello stabilimen
to e poi ricoverati nel centro 
ustioni dell'ospedale civile 
« Di Summa >. La prognosi è 
di dieci giorni per ustioni dì 
primo e secondo grado. 

L'ufficio del lavoro ha aper
to un'inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità. Sem
bra infatti che, prima di affi
dare ai tre operai il compi
to di controllare l'impianto. 
si sarebbe dovuto provvedere 
a svuotare e bonificare con 
l'azoto la tubazione. 

E' questo il secondo infortu
nio che accade nel giro di po
chi giorni nel petrolchimico 
della Montedison. L'altra se
ra si è sviluppato un incen
dio in una zona comune ai re
parti « P9A > e * P9B » ed un 
operaio è rimasto ustionato 
ad una mano mentre chiude
va una valvola per evitare 
die le fiamme si propaga*-

socialista. Quel voto però 
scombinò le forze che soste
nevano l'esecutivo, il gruppo 
socialista dì divise e il nuovo 
presidente venne eletto con 
il voto determinante della 
destra. Correttezza avrebbe 
voluto che il neo oletto re
spingesse quel voto, dimet
tendosi subito. Cosa che noi 
chiedemmo ma la richiesta 
cadde nel vuoto. Si veniva 
cosi a configurare, come 
noi denunciammo, una tra
dizionale operazione trasfor
mistica guidata dalla DC 
che si trascina ormai da 
mesi. 

Durante tutta questa fase la 
nostra azione è stata quella 
Ispirata a condurre una linea 
che non desse adito a polemi
che verbose tra noi e il PSI. 
Confidavamo nel fatto che 
oltre alla spaccatura che si 
era determinata nel loro grup
po, l'atteggiamento arrogan
te tenuto dalla DC Induces
se i compagni socialisti ad 
uscire da quella situazione. 
Purtroppo, anche dopo le va
rie dichiarazioni e la presen
tazione per ultimo — a segui
to della nostra pressione — 
delle dimissioni degli assessori 
de, le cose non sono cambia
te. SI continua ancora a re
citare la commedia delle di
missioni e non si è resa an
cora ufficiale la convocazione 
del consiglio. Addirittura non 
si sono aperte nuove tratta
tive tra i partiti che com
pongono la giunta. 

Non è il caso di ritornare 
ancora sugli effetti che que
sto stato di cose produce, il 
danno che procura ai lavora
tori. gli ostacoli che si frap
pongono alla soluzione del 
problemi da tempo sul tap
peto, quali la edilizia scola
stica, 11 destino dell'ospedale 
psichiatrico di Girifalco nel 
quadro dell'attuazione della 
legge 180. l'inquadramento del 
personale, la mancata ado
zione del piano con la Cassa 
depositi e prestiti. Questo sta
to di cose induce però a fare 
due considerazioni di ordine 
politico: in .primo luogo esso 
conferma l'analisi che noi 
abbiamo compiuto e che ha 
guidato l'iniziativa nostra nel 
corso di questi ultimi anni, 
vale a dire la resistenza, la 
tenuta del sistema di potere 
del centro-sinistra. Inconci
liabile con la battaglia per il 
risanamento e lo sviluppo del
la società meridionale e cala
brese. Il suo evolversi cioè in 
una odiosa caricatura del pas
sato, in una ragnatela di po
tere che ostacola e mortifica 
ogni impulso alla partecipa
zione e che coinvolge nel suo 
discredito le stesse istituzioni 
democratiche. 

Di tale realtà, anche se 
in modo contraddittorio, si 
rendono conto alcune compo
nenti del PSI e anche della 
DC nel momento in cui viene 
riproposta la necessità di un 
rapporto con 11 nostro par
tito. Ma la questione che da 
tutto" ciò emerge — ed è que
sta la seconda considerazione 
— è la necessità sempre più 
urgente che questo sistema 
di potere venga definitiva
mente sconfitto per fare po
sto ad una polìtica nuova 
che faccia perno sullo svi
luppo e l'unità a sinistra. 

Liquidare il centro-sinistra 
e unità a sinistra come pre
supposto per una più vasta 
unità sono in tal senso due 
processi interdipendenti. Da 
ciò discende la nostra preoc
cupazione per quello che sta 
avvenendo alla Provincia. 

Di questi giorni è la presa 
di posizione del direttivo pro
vinciale del PSI <•* 2 chiede 
la convocazione dei consiglio 
per prendere atto delle di
missioni del presidente e del
la giunta, intendendo con ciò 
respingere ogni ulteriore ten
tativo de di inutili interpar
titiche. Non possiamo non 
esprimere il nostro accordo 
ma anche in auesta occasione 
non viene indicata con chia
rezza la prospettiva lungo la 
quale ci si vuole muovere. 

Certamente, prospettare la 
formazione di una giunta 
unitaria a pochi mesi dalla 
scadenza del mandato, do
po l'esperienza di questi an
ni e le ultime vicende, non 
può essere né credibile né 
praticabile. Ma sarebbe ana
cronistico non proporsi di 
contribuire alla chiarezza po
litica che prepari una pro
spettiva di governo. Questo 
è tanto più vero in una pro
vincia come quella di Catan
zaro dove la DC è cosi stret
tamente legata e compene
trata nel sistema di potere 
che tanti danni ha procura
to e che ancora rischia di 
procurare nel momento In 
cui essa può avvantaggiarsi 
delle contraddizioni tra le 
forze di sinistra, vale a di
re anche dell'attuale colloca
zione politica del PSI. 

L'attuale situazione osta
cola infatti non solo la so
luzione dei problemi, la bat
taglia per il risanamento e 
lo sviluppo, ma sbarra la 
strada anche alla possibili
tà stessa di mandare avanti 
processi unitari. Da questo 
punto di vista giova ricorda
re che l'unità fra le forse 
politiche democratiche non 
va avanti solo con le parole 
(anzi questo può far parte 
di un vecchio retaggio tra
sformista) 

Mario Paraboschi 

Bilancio politico a Taranto 
" I • • I I 11 — - I • ) !'• — _ I 

Tre anni al Comune 

per risi 
a diffusi bisogni 

Dal 10 luglio del 1976 si è prodotto un grande 
sforzo per avvicinare l'ente locale alla gente 

Dal nostro corrispondènte 
TARANTO — A Taranto, si 
stanno ponendo ormai solide 
basi per un reale governo del 
territorio col pieno soddisfa
cimento delle esigenze prima
rie dei cittadini. E' questo il 
dato più rilevante dell'opera
to dell'amministrazione Comu
nale, retta dal compagno Can
nata, in questi ultimi tre anni, 
e che è stata esposta nella 
consueta conferenza stampa 
di fine anno svoltasi l'altro 
ieri. 

Dal dieci luglio del '76, gior
no in cui a Taranto si ruppa il 
monopolio di potere della DC 
al Comune e il governo della 
città fu assunto da una am
ministrazione democratica 
comprendente i comunisti, si 
è manifestata palesemente una 
inversione di tendenza rispet
to al passato. Pur tra mille 
difficoltà, in particolare eco
nomiche, in cui versavano e 
versano tuttora gli enti, locali, 
il comune di Taranto é riusci-

.to man mano a ridurre il pro
prio deficilt di bilancio, pas
sando dalla fase del puro e 
semplice risanamento economi
co a quella della spesa per 

: gli investimenti, necessaria 
a coprire le carenze di va
rio genere presentì nel tes
suto cittadino. 

E' avvenuto, in pratica, che 
il Comune è diventato real
mente il centrò propulsore del
la vita cittadina, la gente ha 
cominciato a sentirlo veramen
te come qualcosa di suo: da 
aiutare, criticare, semmai ce 
ne fosse bisogno» e non come 
un qualcosa di lontano da tut
to e da tutti, come era stato 
durante la ventennale gestio
ne democristiana. 

Del resto I fatti parlano 
chiaro: non è certo uno scher
zo l'aver concretizzato ormai 
i due terzi delle opere, pub
bliche primarie, l'aver dato 
inizio ad un. grosso .processò 
di soddisfacimento delle esi
genze scolastiche della cit
tà, M^.mielle commerciali, di 

«5j0r,-«krto l'avvìovàlf^risana-
' mento delhi città vècchia,' fe^ 
cupérando in tal modo un ine
stimabile patrimonio culturale 

e storico che stava lentamen
te andando alla' deriva. . 

Poi ci sono i progetti per 
la costruzione di un'estesa 
rete di impianti* sportivi, per 
un allargamento delle zone' 
destinate a verde pubblicò, le 
lotte intraprese contro il fe
nomeno dell'abusivismo sen
za scendere nell'uso di forme 
discriminatorie, quelle per al
leviare il drammatico proble
ma della casa, per ridare vita 
e spazio alla più antica for
ma di attività produttiva del
la città, la vitivinicoltura, col
pita duramente da una for
ma distorta di insediamenti 
industriali. , . •• 

Di fronte a questi fatti le 
critiche, molte volte condotte 
in maniera strumentale, la
sciano il'tempo che trovano. 
Certo, tutto questo non signi
fica che non siano esistiti e 
non ci siano oggi problemi, 
ostacoli da superare. Lo ha ri
badito il compagno Cannata 
nella conferenza stampa ed 
il discorso, oltremodo valido 
delle sue linee generali se si 
tiene conto della vita alquan
to travagliata in cui versano 
tutti i Comuni, lo è ancora di 
più per una città del Mezzo
giorno come Taranto, che ha 
avuto uno sviluppo convulso 
e disordinato forse come po
che negli ultimi venti anni. 

Da quelli del bilancio del
lo ' Stato, che se fossero ri
proposti negli stessi; termini 
anche nell'80 produrrebbero 
un drastico taglio del venti 
per cento'nella spesa pubbli
ca dei comuni: come dire, per 
Taranto, che molte opere pro
gettate potrebbero rimanere 
anche tali. Per superare que
sto, come molti altri ostaco
li, è stato ribadito, è necessa
rio quindi che il Comune di 
Taranto, insieme agli altri in 
particolare del Mezzogiorno, 
riesca a divenire la guida di 
un vasto movimento di citta
dini che permetta, tramite il 
consolidamento di un rappor
to sempre più stretto e proli-

iruomo. -. ;-Ì'-7*:.,J':v- ;'.::,'.,. • 
Paolo Melchiorre 
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Gli alloggi popolari a Cerignola 
un esempio di buona amministrazione 

Quando il fiore all'occhiello 
di una città del Sud è l'edilizia 

Nostro servizio 
CERIGNOLA — Una città 
che cambia volto, che spe
rimenta con successo una 
visione urbanistica moder
na, funzionale ai bisogni e 
agli interessi dei cittadini, 
che privilegia l'intervento 
pubblico senza nulla toglie
re all'Iniziativa privata: 
questa la « carta di credi
to > del paziente e certa
mente non facile lavoro 
dell'amministrazione demo
cratica popolare della qua
le 1 comunisti hanno una 
notevole responsabilità. 

« SI è dovuto operare In 
grandi difficoltà e in ri
strettezze di mezzi superan
do ostacoli di ogni natura 
— ci dice il compagno Gae
tano D'Alessandro, sindaco 
della cittadina pugliese — 
per mettere nelle condizio
ni migliori Cerignola, 52 
mila abitanti. Cerignola og
gi riesce a sfruttare bene 
le attuali leggi, nazionali e 
regionali, riguardanti l'edi
lizia >. I risultati di questo 
paziente e costante impe
gno non mancano- In mo
do particolare ottimi sono 1 
risultati conseguiti nella 
edilizia abitativa. . 

« Qui c'è stata — tiene a 
sottolineare il sindaco — 
una vera e propria svolta». 
In cosa • consiste questa 
svolta? Cerignola è riusci
ta con i suol programmi, 
con una adeguata appli
cazione nella 167, a realiz
zare un grande obiettivo so
ciale: portare l'indice di 
affollamento a un abitante 
per vano (quando la media 
nazionale è intorno ai due 
abitanti per vano e ancora 
più alta è la percentuale 
per quél che riguarda il ca-
-poJUOgOrdeUa Capitanata). 

ì-dati. N^ l fù l t lml t ìu?an^ 
ni e mezzo sono stati asse
gnati 200 ettari di terra tra 

A colloquio con il sindaco D'Alessandro 
Le difficoltà che si sono dovute superare - Un piano 

di attuazione della legge 167 - Tutti gli 
interventi collaterali - L'attività degli altri settori 

cooperative (28 di esse han
no ricevuto finanziamenti 
regionali) e l'Istituto auto
nomo case popolari che 
hanno portato alla realiz
zazione di 746 alloggi ai 
quali vanno aggiunti i 94 
alloggi costruiti dal consor
zio costruttori di Capitana
ta mediante l'edilizia con
venzionata e infine i 770 al
loggi dell'edilizia privata. 

Il 90 per cento dell'edili
zia privata, peraltro, consi
ste In abitazioni unifami-
Ilari, il che significa che 
la speculazione fondiaria 
qui ha avuto - poco spazio 
>peri icui- non si • registrano 
fenomeni —- come accade 
altrove — di fitti che rag
giungono cifre enormi, del

l'ordine per esempio di 200-
250 mila lire mensili. 

Accanto alle case sono 
state create strutture civili 
adeguate e rispondenti ai 
fabbisogni degli abitanti 
insediati. Nei comparti di 
167 i programmi prevedono 
(molte cose sono In corso 
di realizzazione) scuole ele
mentari, scuole medie, im
pianti sportivi con piscina, 
mercati e supermercati. La 
città si è trasformata in un 
vero e proprio cantiere di 
lavoro. In tutti i rioni peri
ferici sono stati completati 

i gli impianti fognanti (si è 
.speso un miliardo e mezzo);, 
mentre seno già in appalto 
le opere per la pavimenta
zione delle strade, alcune 

delle luall sono in corso. 
Un impulsò notevole ha 

ricevuto anche il settore 
della cultura e della pub
blica istruzione. Nelle nuo
ve aree urbane dove è Inse
diata la maggior parte del
l'edilizia abitativa pubbli
ca si è proceduto a dotare 
queste zone di scuole ma
terne. e di asili nido. Al rio
ne Cittadella (via 25 Apri
le) è in avanzata fase di 
costruzione un asilo nido. 
Ma non è tutto. Nei prossi
mi giorni andrà in appalto 
il completamento di una 
scuola media al rione -Fer-

^róvia'"CQij annessa palestra 
ginnica ì "cui lavori furono 
sospesi per rinuncia del
l'impresa costruttrice. 

Per la ripresa di questi 
lavori è stato già perfezio
nato il mutuo con la Cas
sa depositi e prestiti per 
un importo di un miliardo 
e 700 milioni. Tra non mol
to andrà in appalto anc*he 
un primo lotto di un com
plesso di scuole elementari 
al rione San Matteo, men
tre inizleranno tra breve 1 
lavori per la nuova cede 
del Palazzo di città. 

E nelle altre direzioni co
sa si è fatto? «Per l'agri
coltura — sostiene 11 com
pagno D'Alessandro — la 
Giunta ha operato scelte 
indispensabili per miglio
rare le condizioni di vita e 
di lavoro dei contadini. E' 
in opera un primo lotto di 
670 milioni per asfaltare le 
strade extraurbane, lavori 
affidati ad un consorzio». 
« Per completare queste 
opere — aggiunge il sinda
co — l'amministrazione co
munale ha chiesto alla CEE 
un contributo di 3 miliardi 
e 600 milioni di lire ». 

In questo vasto program
ma di iniziative trovano 
posto ed attenzione anche 
i problemi dello sport, del 
tempo libero e della cultu
ra perché si è voluto do
tare i quartieri di campi di 
basket, di tennis, mentre è 
allo studio il finanziamen
to per la creazione di un 
centro sportivo articolato 
per le attività formative e 
di base. 

Il lavoro e l'esemplo che 
vengono da Cerignola de
vono essere attentamente 
vagliati soprattutto da 
quelle giunte che operano 
nelle amministrazioni loca
li e che non tengono conto 
delle reali possibilità che 
oggi i comuni hanno nel-

; l'èfèln&pé'fopàl e.; fìn^n-
•ziajm^ift^aÌAftjatj-ijall leg
gi i in. vigore.. ; . . . . 

Roberto Consiglio 

Un articolo sul Giornale di Calabria 
di due studènti di « DP w. 

Accuse 
false e 

mascalzonate 
vere 

ad Arcavacata 
CATANZARO — Rispun
tano gli scheletrì dagli ar
madi. E sono scheletrì pe
santi. Ancora alla ribalta 
il « Giornale di Calabria » 
a proposito (indovinate un 
po'?) di terrorismo ed 
e Autonomia ». Saremmo 
alla barzelletta in piena 
regola se la vicenda - in 
questione, con la sua scia 
dì sangue, morte e distru
zione, non suggerisse ben 
altre, e più gravi, consi
derazioni. 

Il quotidiano mancinia-
no ha ieri pubblicato in 
prima pagina una nota di 

due studenti di democra
zia proletaria dell'univer
sità di Arcavacata intito
lata <r Una delazione sta
liniana », - in riferimento 
in riferimento all'arresto 
del prof. Romano Madera 
e al commento che l'Uni
tà e Paese Sera hanno 
fatto — nelle edizioni di 
domenica scorsa — ad un 
documento di solidarietà 
da parte di alcuni docenti 
dell'ateneo calabrese (pri
mo fra tutti ovviamente il 
rettore Bucci) nei confronti 
di Madera, uno degli ar
restati del 21 dicembre e 

docente appunto ' di .Arca*. 
vacata. - •" -; -, 1 • • • :, ; 
' I due- studenti in que
stione,--approfittando dello 
spazio loro concesso dal 
quotidiano, rovesciano una 
sequela di accuse ed infa
mità nei confronti non so
lo di Paese Sera ma so
prattutto del PCI cene si 
ostina a proteggere — scri
vono — una coerenza che 
è divenuta ormai sacra, 
un atto di fede. Tutto som-
muto, questo è il modo 
migliore — concludono i 
due — per commemorare 
Vanno della nascita di Sta
lin v. Siamo, come si può 
vedere, al ridicolo ed al 
tragico - insieme. -: 

' D e l prof. Madera si oc
cupò due anni fa in una 
inchiesta su « Autonomìa * 
il quindicinale calabrese 
Questacatahria. Se ne oc
cupò riportando un fatto 
oggettivo: che alle lezioni 
di Madera — un corso dì 
filosofia delle scienze so
ciali — gli « autonomi » 
(e non solo loro, è ovvio) 
partecipassero in gran nu
mero. Al dì là degli iscrìt
ti stessi al corso e alla fa
coltà di sciente economiche 
e sociali, cui il prof. Ma
dera apparteneva (per la 
precisione al dipartimento 
di sociologia). Nulla di più 
e nulla di meno. Da Arca
vacata. dal centro studi 
Pietro Mancini, da altri am

bienti manciniani, dal ret
tore socialista Bucci, sono 
venuti invece fuori in que
sti - giorni i soliti attcsta
ti di stima e di solidarie
tà al docente arrestato, le 
a patenti » di innocenza 
(la presunzione dì inno
cenza, fino alla condanna 
passata in giudicato, è al
tra e rispettabilissima co
sa) già belle e pronte pri
ma che la giustizia possa 
compiere il suo regolare 
corso, le accuse — ormai 
neanche più velate — che 
.con questo metodo il vero 
terrorismo lo mette in pra
tica Io slato democratico 
che deve difendersi dall' 
attacco terroristico. 

Simili cose vennero già 
fuori ai tempi della Fio
ra Pirri, di Franco Pi-
perno, delle perquisizioni 
del giugno scorso e tutto 
sull'onda di quella cam
pagna mistificante e vele
nosa della « criminalizza
zione » di cui il PCI si sa
rebbe fallo interprete, an
che allora, a Cosenza e in 
Calabria. Erano quelli ' i 
tempi — tanto per. chiari
re le cose — in cui il 
e Giornale di Calabria » o-
spitava interviste chilome
triche con il prode Danie
le Pifano, un « calabrese 
che si era tatto onore all' 
estero *, poi beccalo con 
due lanciamissili vicino Or-
Iona; ì tempi in cui quan

do il PCI denunciava l'e
sistenza di nuclei eversi
vi operanti a Cosenza e in 
Calabria c'era subilo un 
gran correre da tutte le par
ti per innalzare polvero
ni, coperture e parlare di 
« repressione del discnso e 
germanizzazione ». 

Insomma i tempi degli 
scheletri negli armadi. Ora 
— a disianza di mesi — 
non solo non c'è un mi
nimo di autocritica ma ad
dirittura l'accusa ai comu
nisti di stalinismo e. di 
delazione. 

Le indagini che in que
sti giorni stanno svelando 
ì pezzi del partito arma
to, la trama organizzativa 
e politica della strategia 
terroristica con l'intreccio 
fra « Autonomia », BR, 
Prima Linea, delinquenza 
comune non dicono niente 
a costoro? L'affermarsi di 
Autonomia Operaia, come 
ha affermato in un'inter
vista all'Espresso il com
pagno Pecchioli, come vé
ra e propria organizzazio
ne terroristica — al di là 
delle specifiche responsabi
lità degli arrestati di que
sti giorni sui quali dovrà 
decidere la magistratura — 
è ancora « criminalizzazio
ne » de) PCI? I fatti e 
ì commenti stampa mostra
no purtroppo rhe tutte 
queste cose dicono ben po
co a costoro. 

Ne è sindaco il socialista Gandolfo, eletto dl'alba di ieri 

Ritrovata unità, giunta di sinistra a Marsala 
Una svolta nella vita di questa grande e operosa città siciliana (ha 90 mila abitanti) — Isolate la DC e le 
forze di destra dopo la scandalosa « ammucchiata » al Comune di Trapani — Le divergenze de! passato 

Nostro servizio 
MARSALA — Giunta di sini
stra a Marsala. Ne è sinda
co il compagno socialista 
Gandolfo eletto all'alba di ie
ri mattina nel corso di una 
lunga seduta consiliare che 
se da un lato ha fatto regi
strare l'impegno dei sociali
sti. dei comunisti e dei re
pubblicani nel dare una svol
ta diversa, più nuova e de
mocratica alla vita di que
sta grande e operosa città 
siciliana (conta oltre 90 mi
la abitanti) dall'altro ha iso
lato ancor più la DC e le 
forre di destra che dopo la 
scandalosa ammucchiata al 
Comune di Trapani — come 

si ricorderà la scorsa setti
mana la DC nel capoluogo 
potè continuare a tenere le 
mani sulla città grazie ai fa
scisti della discolta Democra
zia nazionale — si identifi
cano sempre più nel partito 
dello scudocrociatn. 

La giunta è composta da 
comunisti, socialisti e repub
blicani e questa nuova com
pagine amministrativa a Mar
sala assume aspetti insoliti 
dal momento che nel passa
to forti divergenze avevano 
separato il nostro partito dal 
partito socialista che a no
stro giudizio era rimasto ar
roccato ai vecchi schemi po
litici che caratterizzarono il 

centro sinistra. Una diver
genza forte che in alcuni ca
si aveva dilaniato le forze 
della sinistra a tutto vantag
gio della Democrazìa cristia
na che aveva cosi potuto con
dizionare la crescita di que
sta città. 

A questa nuova amministra
zione si è giunti dopo un am
pio e serrato dibattito all'in
terno di tutte le forze della 
sinistra nel tentativo, riusci
to, di arrivare, e sulla base 
di un accordo programmati
co, al superamento di tutte 
quelle divergenze di fondo 
che avevano finora dato alla 
città amministrazioni ibride 
dal punto di vista politico. 

Senz'altro a mutare alcu
ne posizioni socialiste ha in
fluito anche .* nuovo corso po
litico dei socialisti in Sicilia 
che è culminato nella crisi 
del governo regionale. A que
sta nuova intesa delle forze 
laiche di sinistra si è sot
tratto il partito socialdemocra
tico che non riesce in pro
vincia a mantenere una linea 
politica uniforme, infatti men
tre si schiera a Trapani con 
le forze laiche in contrappo
sizione allo strapotere demo
cristiano o amministra con le 
sinistre importanti comuni, re
sta all'opposizione a Marsala 
o vieta, schierandosi con la 
stessa DC. la conquista di al

tri importanti comuni 
La giunta di Marsala però 

se da un lato sottolinea alcu
ne debolezze della socialdemo
crazia, dall'altro fa emergere 
con infinita chiarezza la po
sizione dei repubblicani che 
ribadiscono la necessità della 
presenza comunista in seno a 
tutte le giunte quale elemen
to fondamentale per sanare 
la cosa pubblica; una posizio
ne questa che li ha spinti ad 
uscire dalla maggioranza di 
molti comuni e che li diffe
renzia profondamente dai re
pubblicani siciliani di Gu-
lotta. 

9- !• 

Decisa la convenzione per Augusta 

«Boccata d'ossigeno» 
per la Liquichimica 

con il Banco di Napoli 
E' uno spiraglio, dicono i sindacati, che si chiu
derà se non si risolve il problema di prospettiva 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Si è aperto 
uno spiraglio dal quale 
prendere un altro po' di 
fiato >, dicono alla Camera 
del Lavoro di Siracusa. 
«Uno spiraglio — aggiun
ge Nino Conslglio^egreta-
ilo dei sindacato — che 
rischia, però, di rimanere 
tale, anzi di otturarsi, se 
non si risolve il problema 
della prospettiva dello 
stabilimento Liquichimica 
di Augusta >. 

La boccata di ossigeno è 
arrivata alla Liquichimica 
— lo stabilimento con 900 
occupati, che da due anni 
si trovano al centro di a-
mare vicissitudini e di 
gravi episodi nati dallo 
sfascio della gestione Ur-
sini — con la decisione 
presa in extremis dal Ban
co di Napoli di sottoscri
vere la convenzione che 
permetterà alla fabbrica di 
mantenere la sua pur ri
dotta attività produttiva. 
Se il Banco di Napoli, che 
è uno degli istituti di cre
dito verso cui la Liqui
chimica è debitrice, non a-
vesse firmato, allo stabi
limento di Augusta sareb
bero tornati subito i tempi 
bui a partire dal primo 
gennaio. 

Ma la conclusione posi
tiva di quest'altra vicenda 
— la fabbrica In tal modo 
ha una garanzia sul rifor
nimenti di materia prima 
e di olio combustibile per 
la marcia degli impianti — 
se scongiura conseguenze 
temutissime come la para
lisi totale e, ancora una 
volta, la minàccia reale 
della perdita del posto 
degli operai, non allontana 
che di poco il nodo centra
le della lunga vertenza. 1.0 

stabilimento potrà assicu
rare il 30 per cento della 
produzione, come ha fatto 
finora, ma si guarda 
sempre con maggior 
preoccupazione alla sca
denza del 23, gennaio, 
quando il tribunale di Mi
lano, chiamato a pronun
ciarsi sui destini del grup
po Liquigas, dirà proba
bilmente una parola defi
nitiva. 

Si va davvero verso la 
messa in liquidazione del 
gruppo? Tutto dipende 
dalla realizzazione o meno 
del consorzio di banche 
che dovrebbe garantire la 
sopravvivenza e, anzi, una 
ripresa massiccia dell'atti
vità delle aziende, compre
sa dunque quella di Au
gusta, E non si tratterà di 
un salvataggio di stabili
menti ormai decotti. Lo 
stabilimento siciliano, per 
esempio, è uno dei più 
moderni, con alta capacità 
produttiva e un mercato 
tra i più privilegiati in 
quanto la produzione stes
sa si rivolge prevalente
mente all'esportazione con 
conseguente introito di va
luta pregiata. 

«L'imminente decisione 
che dovrà assumere il tri
bunale di Milano — con
ferma Consiglio — pesa 
come una spada di Da
mocle. E' per questo che 
la prospettiva è sempre 
avvolta nell'incertezza. Se 
passa il consorzio di ban
che allora davvero si potrà 
tirare un sospiro di sollie
vo >. Per giungere a questo 
obiettivo ci sarà bisogno 
ancora di nuove battaglie, 
di attenta vigilanza. Ma al
la Liquichimica gli operai 
ci sono abituati da 


